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uffici privati, quanto a quello di deputato al Par-
lamento. Prego quindi la Camera, che, in luogo 
di accettare le dimissioni, voglia dargli un con-
gedo di due mesi. 

Presidente. L 'onorevole Suardo mi pare che 
abbia chiesto un congedo più lungo. 

Suardo. Di tre mesi. 
Presidente. Accetta anche Lei questa proposta, 

onorevole Lacava? 
Laoava. Accetto. 
Presidente. Chi approva questa proposta voglia 

sorgere. 
(E approvata). 
Coccapieiler. Chiedo di parlare. 
Presidente. Permetta, onorevole Coccapieiler, 

la Camera ha già deliberato. 
Coccapieiler. Mi permetta una dichiarazione. 
Presidente. Ha facoltà di parlare per una di-

chiarazione. 
Coccapieiler. Io credo che gli onorevoli depu-

tati, quando hanno il proposito di non restare 
più nella Camera, o per i principii che professano, 
o per rendersi più indipendenti, abbiano diritto 
di andarsene. Sta agli elettori di rimandarli alla 
Camera, se lo credono. Io, o signori, quando mi 
determinai ad uscire dalla Camera, me ne andai 
via senz'altro; e la Camera credette in quell'oc-
casione di accettare la mia domanda di dimis-
sione, seduta stante; [Si ride) domanda che fu 
frettolosamente messa ai voti dal presidente Fa-
rmi, per il quale avevo un rispetto singolare... 

Presidente. Onorevole Coccapieiler, la prego... 
Coccapieiler. Ho finito, ho finito; sono molto 

breve, quando voglio esser breve. (Ilarità). Quindi, 
credo che l'onorevole Vastarini-Cresi, nostro col-
lega, abbia diritto di andarsene dalla Camera, 
come qualunque altro; ed i congedi della Camera 
non hanno a che far nulla in questa questione. 
E il popolo che elegge i deputati ; e questi hanno 
diritto di dire ai loro elettori: non siamo contenti, 
e ce ne andiamo. Saranno poi gli elettori che li 
rimanderanno qui dentro, se crederanno. 

Presidente. La Camera ha diritto di accogliere 
quelle deliberazioni che le vengono proposte. 
Spetterà poi a colui che ha data la dimissione, di 
dire se voglia o non voglia mantenerla. 

Deliberazione ri lativa all'ordine del giorno. 
Presidente. L'ordine del giorno recherebbe la 

discussione della mozione dell'onorevole Nicotera, 
relativa alla pubblicazione dei resoconti steno-
grafici parlamentari. 

Ma relativamente a quest'argomento, il Consi-
glio di Presidenza mi ha affidato l'incarico di 
proporre alla Camera, che ogni discussione e deli-
berazione in proposito sia rimessa al Comitato 
segreto, che la Camera dovrà tenere fra pochi 
giorni. 

Ragioni di opportunità e di convenienza fanno 
sì che non appaia opportuno che si parli ora in 
pubblica discussione intorno all'andamento dei 
servizi interni della Camera. 

Ed è per ciò che, ripeto, a home del Consiglio 
di Presidenza, propongo che questa risoluzione 
sia rimessa al Comitato segreto. 

L'onorevole Nicotera, che già interpellai, ebbe 
la compiacenza di dichiarare che consentiva in 
questa proposta. 

Adunque se non vi sono opposizioni, s'intende 
che la discussione e la deliberazione sulla risolu-
zione iscritta nell'ordine del giorno è rimessa al 
Comitato segreto. 

{E così stabilito). 

Presentazione di un disegno di legge. 
Presidente. L'onorevole ministro dei lavori pub-

blici ha facoltà di parlare. 
Genala, ministro dei lavori pubblici. Mi onoro 

di presentare alla Camera un disegno di legge 
per l'acquisto di nuovo materiale galleggiante per 
la navigazione nel G-arda, e per lavori d'amplia-
mento nel cantiere di Peschiera. 

Papa. Domando di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 

Papa. 
Papa. Domando alla Camera che voglia dichia-

' rare urgente questo diseguo di legge. 
Presidente. Do atto all'onorevole ministro dei 

lavori pubblici della presentazione di questo di-
segno di legge, che sarà stampato e distribuito 
agli onorevoli deputati. 

L'onorevole Papa fa la proposta che sia dichia-
rato d'urgenza. Se non ci sono opposizioni, l'ur-
genza s'intenderà ammessa. 

(L'urgenza e, ammessa). 

Segnilo della d i scuss ione sullo stato di previ -s ione del Ministero dei lavori pubblici. 
Presidente. L'ordine del giorno reca: Seguito 

della discussione sullo stato di previsione della 
spesa del Ministero dei lavori pubblici, per l'eser-
cizio finanziario 1886-87. 

La discussione rimase sospesa al capitolo 115^ 


